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N. 17 del 17/04/2003

OGGETTO:
ADOZIONE VARIANTE SPECIFICA EX ART. 14 L.R. N. 47/1978 E S.M.I. PER MODIFICA DELLA CLASSIFICAZIONE IMMOBILE POSTO TRA VIA GHIRARDELLI – VIA PAGANINI – VIA DELLA REPUBBLICA NEL CENTRO STORICO DEL CAPOLUOGO 

 L'anno duemilatre, addì diciassette del mese di  aprile alle ore 16.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE SPECIFICA EX ART. 14 L.R. N. 47/1978 E S.M.I. PER MODIFICA DELLA CLASSIFICAZIONE IMMOBILE POSTO TRA VIA GHIRARDELLI – VIA PAGANINI – VIA DELLA REPUBBLICA NEL CENTRO STORICO DEL CAPOLUOGO 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il Comune di Busseto è attualmente dotato di P.R.G. e P.C.S. con relativa disciplina particolareggiata, approvati rispettivamente con deliberazione della Giunta Regionale n. 5161 del 11/10/1988, oggetto di alcune varianti parziali approvate negli anni scorsi e che sono in corso di studio e predisposizione i nuovi strumenti urbanistici previsti dalla legge regionale 24/3/2000, n. 20 (P.S.C. – R.U.E. – P.O.C.);

Considerato che Soc. MAB S.r.l. con sede a Parma ha ripetutamente reiterato (per ultimo con lettera presentata in data 5/7/2002 al n. 8427 di prot.) la richiesta di riesame della rettifica della categoria di intervento presentata in data 23/10/1998 al n. 6101 di prot.), relativa ad un immobile di sua proprietà posto tra Via Ghirardelli – Via Paganini e Via della Repubblica nel Capoluogo, individuato al N.C.T. del Comune al foglio 10 mappale 31 di mq. 1663;

Considerato che l’immobile risulta costituito da un vecchio e fatiscente fabbricato ad uso abitativo in stato di abbandono da alcuni decenni con annesso un corpo di servizio costituito da alcuni barchessali anchessi nelle condizioni del fabbricato principale, classificato nel vigente P.R.G. quale “zona omogenea A” e assoggettati rispettivamente ad interventi di – restauro e risanamento conservativo di tipo B – e – ristrutturazione edilizia – dalla disciplina particolareggiata del centro storico;

Considerato che la Giunta Comunale, in attesa dei nuovi strumenti urbanistici, intende favorire tutti gli interventi di recupero e riqualificazione del tessuto urbano qualora l’attuale classificazione risulti evidentemente in contrasto con lo stato di fatto ovvero sussistano i requisiti per addivenire alla riqualificazione della categoria di intervento e della destinazione d’uso prevista dallo strumento vigente;

Considerato che con determinazione sindacale in data 6/32003 n. 2914 veniva dato incarico al Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo - di dar corso al procedimento per la predisposizione di apposita variante specifica per la riclassificazione della categoria di intervento sull’immobile in questione e che con determinazione n. 99 in data 18/3/2003 lo stesso conferiva apposito incarico professionale all’arch. Menci Luca di Ponte S. Pietro, già incaricato della stesura dei nuovi strumenti urbanistici;

Visti gli elaborati tecnici predisposti dal tecnico incaricato, acquisiti agli atti in data 3/4/2003 al n. 4080 di prot., allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale e costituiti da:



Considerato :


che il fabbricato principale, prospettante a sud sulla strada comunale (Via Ghirardelli), non presenta né all’esterno né all’interno particolari emergenze tipologiche, strutturali ed architettoniche 


che lo stesso è articolato con corpi di fabbrica ad altezza variabile (da due a tre piani) ed è posto in aderenza ad un altro fabbricato (lato est) con altezza notevolmente superiore che contrasta con quello del fabbricato medesimo e che l’altezza interna dei locali e le caratteristiche igienico sanitarie risultano del tutto inadeguate ed insufficienti rispetto ai requisiti igienico sanitari richiesti dalle vigente disposizioni;


che al pari si presenta il fabbricato di servizio (barchessale) privo di alcuna rilevanza storica, tipologica e architettonica;

Considerato che la variante prevede la modifica della categoria di intervento sull’area e sugli immobili in questione da – restauro e risanamento conservativo di tipo B – e  - ristrutturazione edilizia – a – ristrutturazione urbanistica – disciplinata dall’art. 36 – lettera A4) della legge regionale 7/12/19778, n. 47 e s.m.i. e dall’art. 14/Bis delle norme tecniche di attuazione della disciplina particolareggiata del P.C.S.;

Considerato che in base alle suddette disposizioni sull’immobile potrà  essere realizzato un fabbricato per complessivi 3.300 mc. con una superficie coperta massima di mq. 350,00, articolato su tre piani fuori terra con piano parzialmente interrato con altezza massima di ml 11,50, con tipologia e caratteristiche che dovranno riprendere tendenzialmente quelle dell’edificio primario esistente, così come meglio specificato nella normativa specifica integrativa dell’art. 14/Bis, sulla base di un progetto che dovrà ricomprendere l’intera unità minima di intervento;

Vista la legge regionale 24/3/2000, n. 20, ed in particolare l'art. 41 – 4° comma - delle norme transitorie, il quale prevede che, entro cinque anni dall’entrata in vigore della legge stessa, possono essere adottate e approvate, con le procedure previste dalla legislazione previgente, varianti specifiche ai PRG, purchè conformi ai piani sovraordinati ed alla disciplina sui contenuti della pianificazione stabiliti dalla legge stessa;

Dato atto che è in corso di approvazione la variante al P.R.G. adottata con la deliberazione n. 8 del 27/2/2003 e che non sussiste alcun elemento di ingerenza ed interferenza tra la variante in  itinere e la presente proposta di variante e che sussiste la necessità e l’urgenza di provvedere per favorire l’iniziativa tesa alla riqualificazione ambientale dell’area in questione;

Vista la legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la legge regionale 24/32000 n. 20 e s.m.i.;

Visto il vigente P.R.G. approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 5161 dell’11/10/1988 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il P.T.P.R. approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 1338 del 28/1/1993 nonché il P.T.C.P. adottato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 77 del 30/7/2002;

Visto il parere favorevole della Commissione Edilizia allargata per gli interventi nella zona agricola espresso nella seduta del 10/4/2003 - punto n. 1/2003;

Rilevato che il Responsabile dell'Area 4 - Territorio e Sviluppo Produttivo - geom. Angelo Migliorati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi delll’art. 49, 1° comma,  del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, ha espresso il seguente parere : favorevole;

Visto il parere favorevole del responsabile dell'Area 3 - Servizi Tecnici relativi al territorio in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 18/8/2000, n. 267;

Dato atto che in ordine alla presente deliberazione non è stato acquisito il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

Sentita la relazione dell'Assessore all'Urbanistica Testa Gilberto volta ad illustrare l'argomento in oggetto, come da verbale di seduta;    

Uditi gli interventi e le osservazioni dei consiglieri sull'argomento , come da verbale di seduta;

Con voti favorevoli  13 ( Maggioranza + i Consiglieri  Gotti e Michelazzi i quali concordano con il Consigliere Ramponi  per la contestazione sul metodo  ), Contrari N. 2 ( Ramponi e Cipelli che motivano contestando il metodo adottato e con l'osservazione che il cittadino  deve essere informato sulle  eventuali varianti per agevolarsene ), espressi a norma di legge, in forma palese, per alzata di mano - Assenti i consiglieri Concarini e Campioli-     

DELIBERA 

1.
di adottare, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 15 e dell’art. 14, della L.R. 47/78 e successive modificazioni ed integrazioni, la variante specifica predisposta dall'arch. Menci Luca di Ponte San Pietro relativa alla modifica della categoria di intervento dell’area di proprietà della Soc. MAB S.r.l., specificata nelle premesse, così come risulta negli elaborati di seguito specificati, allegati alla presente, quale parte integrante e sostanziale;



2.
di dare atto che le procedure di approvazione della suddetta variante sono quelle previste dall’art. 14 della L.R. n. 47/1978 e successive modifiche ed integrazioni;

3.
di dare atto che contestualmente al deposito la presente deliberazione, unitamente agli elaborati tecnici allegati, sarà trasmessa, ai sensi dell'art. 14, 2° comma, della legge regionale n. 47/1978 alla Giunta Provinciale che potrà sollevare riserve entro il termine di 120 giorni dal ricevimento;

4.
di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile dinanzi il competente Tribunale Amministrativo Regionale entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio;

RENDE NOTO 

Che il Responsabile del  Procedimento ai sensi dell'art. 5.1 della L. 142/90 è il Geom. A. Migliorati.  


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 18 aprile 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 29/04/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

